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6 DOMENICA – II DOMENICA DI AVVENTO (ANNO B) II SALTERIO 
 09.00 
 11.00 
 

s. Messa a Rivalta (+ Franco e Silvana, Attilde e Armando; Lauri Mario; Alfonso e Giovanna, Incerti Vezzani Giorgio) 
s. Messa a Rivalta (+ Paolino Caruso; Grisendi Virginio Giuseppe; Barani Alberto e Santachiara Marisa; Fontana Vilma; 
defunti famiglia Pavarini-Passeri; Baroni Gabriele) 

7 LUNEDÌ – SANT’AMBROGIO, PATRONO DELLA NOSTRA PARROCCHIA 
 07.00 
 19.00 

Lodi e ufficio di letture della festa di Sant’Ambrogio 
s. Messa Solenne a Rivalta 

8 MARTEDÌ – IMMACOLATA CONCEZIONE DELLA BEATA VERGINE MARIA   
 09.00 
 11.00 

s. Messa (+ Ivano e Roberto Riva; Vitaliano e Pina Aleotti: padre Mario Castagnetti; famiglia Loreti-Vescovini) 
s. Messa (+ Annamaria, Luigi, Carla, Giovanni, Enrica, Teobaldo e Antonia Maestri; Maria Giovanna Falanca e 
Giuseppe Isilibch; Raimondo Isilibch; Ciervo Assunta e Domenico Viscusi) 

9 
 

MERCOLEDÌ – s. Juan Diego Cuauhtlatoatzin di Guadalupe  
 18.00 Confessioni e s. Messa al Sacro Cuore 

10 GIOVEDÌ – Nostra Signora di Loreto 
 08.00 
 18.30 
 19.00 

Adorazione eucaristica fino alle ore 19.00 
Confessioni 
s. Messa a Rivalta (25° ann. matr. Paolo e Daniela Romani) (+ Grassi Renato e Campioli Erminia; Dello Ioio Anna nell’Ottava) 

11 VENERDÌ – s. Damaso I Papa   
 18.30 
 19.00 

Confessioni 
s. Messa a Rivalta 

12 SABATO – Beata Vergine Maria di Guadalupe 
 18.30 Confessioni e s. Messa al Preziosissimo Sangue 

13 DOMENICA – III DOMENICA DI AVVENTO (ANNO B) III SALTERIO 
 09.00 

 
 11.00 

s. Messa a Rivalta (+ famiglia Bertozzi-Manicardi; Pistelli Lucia e Nando; Domenico, Armida e figli defunti; Rosa, 
Maria e Giuseppe Moscatelli)  
s. Messa a Rivalta (+ Angela Pederzini nel Trigesimo) 

 

Parrocchia S. Ambrogio – RIVALTA – tel/fax 0522-560116   E-mail: segreteriadirivalta@gmail.com 

Facebook: @ParrocchiaDiRivaltaReggioEmilia 

Amm. parrocchiale don Riccardo Mioni 375-5241969 – don Davide Castagnetti 379-1290897 

Notiziario Parrocchiale 06 dicembre 2020 

OFFERTE:  N.N. € 30,00 per la caldaia 
        Rocchi Bruna in memoria del marito Piazza Severino 50,00 € 
        N.N. in memoria di Pederzini Angela 90,00 € 
        Luciano e Lidia Melli € 300,00 per le necessità della parrocchia 

I cugini Gaddi: Enzo, Franco, Franca, Ermes, Lauro B. 240,00 €; famiglia Nironi 
Lilliana (sorella) € 100,00; N.N. € 50,00 in memoria di Gaddi Afro pro Caldaia 
Gli abitanti di via Nizzoli 100,00 € in memoria di Gaddi Afro 
N.N. 100,00 € pro scuola materna in memoria di Gaddi Afro 

QUESTUA  del 29 novembre: 275,00 € 

 

APPUNTAMENTI 
 SABATO 12 DICEMBRE: 3^ ELEMENTARE: CONDIVISIONE IN FAMIGLIA  

4^ ELEMENTARE: ORE 9.00-11.00 SACRAMENTO DELLA RICONCILIAZIONE IN CHIESA   
5^ ELEMENTARE: ORE 10.00-11.00 CATECHISMO IN ORATORIO  
1^ MEDIA: ORE 15.00-16.00 INCONTRO IN ORATORIO 
2^ MEDIA: ORE 15.00-16.00 INCONTRO IN ORATORIO  

 DOMENICA 13 DICEMBRE: 1^ E 2^ ELEMENTARE DALLE 11.00 ALLE 12.00  
(SOLO SE I GENITORI HANNO CONSEGNATO L'ISCRIZIONE IN SEGRETERIA) 

 GRUPPO SCOUT RIVALTA1 – BRANCA L/C: SABATO 12 DICEMBRE: RIUNIONE ORE 15.00-18.00 
REPARTO ROOSTER-OLAVE: DOMENICA 13 DICEMBRE: RIUNIONE ORE 8.30-12.30 

      

 

 
 

 

CONFESSIONI: Martedì, giovedì e sabato mattina 
dalle 9.00 alle 12.00 potete trovare sempre un 
sacerdote. È possibile prendere appuntamento per 
altri momenti 
 

 
SEGRETERIA DI RIVALTA aperta dal lunedì al sabato 

dalle 09.00 alle 12.00 e dalle 15.00 alle 18.00 
 

Anche la festa del nostro PATRONO sant’Ambrogio, questo anno sarà in clima Covid e non 
potremo festeggiare come il nostro santo merita! ma cercheremo di recuperare quando sarà 
possibile. 
Questo anno avremo la preghiera delle Lodi alle 7.00 e la messa solenne alle ore 19.00.  
Non tutti potranno parteciparvi, ma tutti avremo la possibilità di portate al Signore nella 
intercessione di Sant’Ambrogio la nostra preghiera, le nostre suppliche, i nostri desideri, le 
nostre necessità. Come fare? 
Durante la giornata invitiamo tutti a fare una visita al Signore in chiesa, e scrivere le proprie 
preghiere e suppliche sui foglietti predisposti che troverete. Alla messa delle ore 19:00, 
porteremo queste invocazioni all’altare al momento dell’offertorio, perché possiamo essere 
tutti presenti. 

 

 

 



 

Domenica 6 dicembre – IIª DOMENICA di AVVENTO - Anno B 
TEMA: Ascoltate la voce del Signore              Parola per conoscere (Sal.: Ascolterò cosa dice Dio, il Signore) 

CONSOLATE IL MIO POPOLO. È l'invito con cui si apre oggi la liturgia della Parola. Parlate al cuore di Gerusalemme, risuscitate in lei la speranza, perché 
il Signore si è ricordato di lei, ha perdonato le sue colpe: egli viene per la salvezza. Tutto il testo è un'esortazione alla fiducia, all'entusiasmo per ciò che si 
sta realizzando: il Signore viene con potenza. 
Marco, poi, ci presenta Gesù che sta per entrare in scena. Ma prima ci presenta un accorrere di gente che esce dalla città e dalle proprie abitazioni e 
occupazioni quotidiane verso il deserto; un vero e proprio esodo, verso il deserto, luogo di silenzio, ideale per ascoltare e ascoltare una parola di speranza. 
In questo tempo chiusi in casa, tutti ci troviamo coinvolti in quel movimento. Andare, uscire, correre. Ma spesso ci ritroviamo perduti, non riconosciamo più 
le nostre cose. Noi stessi non ci riconosciamo più! 
Marco racconta questo episodio, non come un fatto passato, che, una volta conosciuto Gesù, può essere messo tra i ricordi, ma come un invito a vivere 
sempre in quell'atteggiamento di ascolto, di predisposizione alla conversione e alla penitenza. Perché Gesù, anche se è venuto, non occupa ancora tutti gli 
spazi della nostra esistenza. Il luogo privilegiato che ci permette di individuare questi spazi vuoti è il deserto. Entrare in noi stessi per conoscerci 
veramente. 
Preparate la via del Signore! Con l'avvento di Gesù queste parole si realizzano in pieno. Preparare la strada nel deserto, allora, diventa un impegno 
soprattutto per chi vuole incontrare Gesù; e in Gesù, incontrare se stesso. Giovanni riprende queste parole, ritrovando in esse una promessa che ora si sta 
realizzando. Quella speranza suscitata dal profeta ora diventa realtà.        Don Riccardo 

        

         
 

 

 

13 dicembre Giornata Missionaria 
Diocesana 

Il prossimo 13 dicembre, terza domenica di 
Avvento, celebreremo la Giornata missionaria 
straordinaria, e raccoglieremo le offerte per 
aiutare le Missioni Diocesane. Generalmente in 
questa domenica siamo abituati alla Giornata 
per la Caritas Diocesana. Quest’anno sarà 
diverso visto che non si è potuta celebrare nella 
terza domenica di Quaresima la Giornata 
Missionaria Diocesana a causa dell’insorgere 
della pandemia da Covid-19. Quest’anno, oltre 
alle fatiche della pandemia, è stato un anno 
particolare per la perdita di Antonina Neri, 
missionaria laica in Brasile dal 1966 e poi, a 
meno di un mese di distanza, quella di don 
Pietro Ganapini, in Madagascar dal 1961, 
entrambi tratteggiati nel disegno del manifesto 
allegato. 

È per questo motivo che abbiamo voluto far 
riferimento per questa Giornata Straordinaria a 
questi due “giganti” della Carità e Missione… 
Antonina infatti ci ha lasciato un suo appunto 
dove dice: “… vorrei essere generosa a tal 
punto da dividere tutto quello che ho…” e don 
Pietro dal Madagascar ci scriveva che: “… ho 
sempre pensato, grazie a Dio, ai poveri, 
soprattutto i bimbi più indifesi e senza voce, 
specialmente i bisognosi di istruzione e di 
educazione…”. 

È per questo motivo che ci ri-proponiamo in 
Avvento proprio perché anche il contributo della 
tua Unità Pastorale può essere utile per le 
missioni diocesane in Albania, Brasile 
(Amazzonia e Bahia), Ruanda, India e 
Madagascar. 

Il Centro Missionario Diocesano 

 

 

Ambrogio: uomo di pace, della Parola, del canto e della liturgia 
 

Ambrogio, nato a Treviri attuale Germania, è stato 
funzionario imperiale, governatore di Sirmio in Serbia, e poi 
Governatore della provincia romana Aemilia et Liguria, in 
Milano. Persona colta e saggia, ha cercato in ogni tempo di 
portare concordia tra le fazioni e le parti avverse, così come fece 
per cristiani ariani e i cristiani niceni, alla morte di Aussenzio, 
vescovo di Milano, nel 374. Il Vescovo Aussenzio era ariano. Il 
biografo Paolino racconta che Ambrogio, preoccupato di sedare 
il popolo in rivolta per la designazione del nuovo vescovo, si 
recò in chiesa, dove all'improvviso si sarebbe sentita la voce di 
un bambino urlare «Ambrogio vescovo!», a cui si unì quella 
unanime della folla radunata nella chiesa.  

I milanesi volevano un niceno come nuovo vescovo. Ambrogio però rifiutò decisamente l'incarico, 
sentendosi impreparato: come era in uso presso alcune famiglie cristiane all'epoca, egli non aveva ancora 
ricevuto il battesimo, né aveva affrontato studi di teologia. Ambrogio tentò la fuga, ma ritrovato accettò 
l’incarico. Nel giro di sette giorni ricevette il battesimo (30 novembre) e il 7 dicembre 374 venne ordinato 
Vescovo di Milano. Riferendosi alla sua elezione, egli scriverà poco prima della morte: “Quale resistenza 
opposi per non essere ordinato! Alla fine, poiché ero costretto, chiesi almeno che l’ordinazione fosse 
ritardata. Ma non valse sollevare eccezioni, prevalse la violenza fattami.” 

Ambrogio prese molto sul serio il suo incarico e si dedicò subito ad approfonditi studi biblici e teologici. 
Così lo ricordava anche Agostino mentre leggeva in silenzio testi biblici e teologici. Ma legge soprattutto le 
Sacre Scritture. Confida in una lettera in maniera poetica: “Quando leggo la sacra Scrittura, Dio passeggia 
con me in Paradiso”. E sempre lui esorta alla lettura della Bibbia con questa altra immagine: “Bevi prima 
l’Antico e poi il Nuovo Testamento. Se non bevi il Primo non potrai bere il Secondo. Bevi l’uno e l’altro calice 
perché in entrambi tu bevi il Cristo”. Il suo rapporto con la Parola fatta carne lo porta ad approfondire e 
commentare la Parola di Dio e ad essere riconosciuto come uno dei più grandi predicatori e commentatori 
della Parola nel suo tempo. Si dona a tutti. E’ asceta e padre sia dei niceni come degli ariani. E se da una 
parte contrasta gli errori, cerca però con la sua dirittura morale e senso di armonia di condurre tutti all’unità 
e alla pace. Non aveva cacciato i sacerdoti ariani ma cerca di formarli a una teologia robusta e corretta. 
L’amore alla Chiesa e all’umanità del suo tempo lo porta a incontrare Agostino che così comincia un 
cammino ancora più profondo verso la verità, Gesù Cristo Signore.  

La sua cura per la Parola, lo porterà anche a una passione per il canto e ne farà autore di testi di inni e 
delle relative melodie che insegnava alla sua gente perché non venisse meno nel cammino della fede. 
Questo soprattutto in momenti di angoscia e persecuzione come quando furono assediati dentro una delle 
Basiliche da lui edificate che l’imperatrice Giustina voleva assegnata agli ariani. Per sostenere la resistenza 
dei fedeli iniziarono quel canto collettivo che diventava la forza della loro fede e speranza.  

Chiediamo al Signore che per intercessione di S. Ambrogio, possiamo anche noi sempre più crescere 
nell’essere custodi amorevoli di pace e di riconciliazione, aperti anche a quelli che pensano diversamente 
da noi, preoccupati di proporre la Verità e non di imporla sugli altri; attenti ascoltatori, premurosi custodi e 
solleciti trasmettitori e testimoni della Parola di Dio; cantori appassionati delle lodi a sostegno del cammino 
della Chiesa anche in tempo di difficoltà e di persecuzione, mai violenti, ma sempre entusiasti nell’annuncio 
come comunità perché non canti solo la voce ma soprattutto la vita di comunione di unione a Dio e agli 
uomini e donne del nostro tempo.        Don Davide 

 

 

UN RICORDO SPECIALE: Tre amici della Parrocchia sono andati in cielo in questi giorni, a breve distanza 
uno dall’altro lasciandoci addolorati e senza parole. Tutti quelli che li hanno conosciuti hanno sicuramente 
percepito che è stato un segno forte per la nostra comunità. Erano portatori di una fede fresca, spontanea 
nel Signore, che traspariva dalle loro parole e dai loro gesti; amavano tanto la Parrocchia, sempre 
disponibili, fiduciosi e coraggiosi nel loro cammino di vita anche in mezzo a prove e sofferenze.  
Grazie: Afro, Silvana, Maria, sarete sempre nel nostro cuore e vi chiediamo da lassù di vegliare su di noi 
perché possiamo essere testimoni credibili, come voi, della speranza cristiana nella nostra realtà di famiglia 
e parrocchia.                  
 

Leda Piazza 
   

https://it.wikipedia.org/wiki/Paolino_di_Milano
https://it.wikipedia.org/wiki/Vescovo


 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

     

 

     

 
 

SOSTEGNO ALLA NOSTRA CHIESA 
In questi lunghi mesi dall’inizio dell’anno, con l’arrestare e poi 
con il limitare le attività e celebrazioni, sono vistosamente 
diminuite anche le offerte raccolte in comunità. Praticamente 
più che dimezzate. Le spese, però non sono diminuite e per 
alcuni aspetto sono anzi aumentate.  
Per questo desideriamo ricordare a tutti l’importanza di 
sostenere le nostre comunità non solo con la preghiera e il 
ricordo, ma anche materialmente con le nostre offerte. I debiti 
aumentano e dovremo affrontare questo problema, quindi 
invitiamo tutti a condividere questo impegno, iniziando dalle 
offerte domenicali. Anche chi non può partecipare o ancora 
non riesce a farsi presente in chiesa, può contribuire 
chiedendo a chi viene alla chiesa di farsi portatore della sua 
contribuzione. In questo modo possiamo essere presenti non 
solo con il desiderio, ma materialmente con il nostro 
contributo. 
 

           CONCORSO PRESEPI 2020 
«Il presepe, piccolo o grande, semplice 

o elaborato, è la rievocazione artistica 

del mistero più importante della storia: 

quando Dio si è fatto bambino…» 

(Vescovo Massimo) 

 

Quest'anno non sarà possibile per la commissione passare di casa in casa, ma ci 

auguriamo che nelle famiglie, anche all'aperto, nei quartieri o nelle vetrine dei 

negozi, manteniamo la bella e significativa tradizione di allestire il presepe. 

Sarà possibile partecipare al “CONCORSO PRESEPI” in forma fotografica, 

mandando una foto o video tramite WhatsApp ai seguenti contatti: Carolina 340 

790 3472 oppure Enrica 346 337 7393 entro il 23 dicembre. 

Siete pregati di specificare: nome, cognome ed età del partecipante. 

Ricordiamo che la partecipazione è gratuita ed aperta a tutti. Piccoli, grandi e 

nonni!!! Vi aspettiamo numerosi!‼                        

         La commissione. 

CARITAS Rivalta – CENTRO D’ASCOLTO 
 

AVVENTO COME DONO 
La scorsa settimana vi abbiamo proposto di donare 
un giocattolo ad un bimbo seguito dal Centro di Ascolto 
di Rivalta. Tanti di voi hanno risposto al nostro appello  
e con grande gioia vi annunciamo che abbiamo esaurito  
tutti i biglietti preparati con l’indicazione del dono.  
Grazie mille! 
Ricordiamo a tutti coloro che hanno accolto il nostro invito, che il dono deve 
essere riconsegnato entro e non oltre sabato 12 dicembre 2020 alla 
segreteria della Parrocchia di Rivalta (da lunedì al venerdì dalle ore 9-12 e 
dalle ore 16 alle 19) o la domenica mattina dopo le messe. Il dono deve 
essere incartato: vi chiediamo di incollare all’incarto il bigliettino che vi 
abbiamo consegnato, in modo da potere abbinare l’oggetto al bimbo giusto. 
 Se qualcuno non fosse riuscito ad avere un biglietto per l’assegnazione del 
dono o desiderasse fare di più ricordiamo che si può: 

 Donare a Parrocchia di Rivalta – IBAN: 

IT80 N030 3212 8060 1000 0004 741 intestato a  

PARROCCHIA RIVALTA causale CARITAS 

 Conferire nella Chiesa aperta di Rivalta o in segreteria, alcuni fra i 

seguenti prodotti: biscotti, fette biscottate, passata pomodoro, 

crackers 

 Detersivo piatti, detersivo lavatrice, sapone mani, bagnoschiuma 

 Per neonati: biscotti Plasmon, omogeneizzati, crema di riso, latte 

crescita n°2, n°3, salviette igieniche, pannolini misure 4/5/6 
Abbiamo una settantina di famiglie a cui desideriamo dare sostegno e, oltre 
ai prodotti in arrivo dal Banco Alimentare, vorremmo integrare la raccolta 
con generi altrettanto necessari. 
Il 19 dicembre consegneremo insieme al pacco alimentare anche i doni 
raccolti per i bimbi.  
Un sentito GRAZIE e buon AVVENTO!  
Per informazioni contattare il numero 370-3037397 

  

  
 

 

UNA STORIA DI COMUNITA’: DON ALDO E I SUOI 
RAGAZZI 

(1960-1975) Il Circolo Culturale “Galileo Galilei” – 
Cineforum di Rivalta 

 

Su bollettino dell’U.P. Padre Misericordioso dello scorso 5 luglio 2020 
venne pubblicato un riquadro che conteneva una notizia ed un avviso 
importante per la nostra comunità. Una realtà di “popolo” la nostra che 
deve sicuramente pensare al presente ed al futuro, ma che non può 
dimenticare il passato, quello della prima vera ripresa dal dopoguerra e che 
viveva in pieno le speranze di un futuro migliore. Riprendendo così i valori 
e lo spirito che animano ancora le nostre radici spirituali, culturali e sociali. 
L'idea dell’iniziativa, sentita e condivisa, è partita da un gruppo di amici 
parrocchiani di Rivalta e di Baragalla ( allora facenti parte della Parrocchia 
di Rivalta) che animarono con il loro impegno quel periodo e che nel 
presente volevano rinnovare la “memoria” proprio in occasione del 60° 
della costituzione del Circolo Culturale Ricreativo Galileo Galilei (avvenuto 
il 21 dicembre 1960), che organizzò lungo il decennio degli anni ‘60 e nei 
primi anni del ‘70 anche una serie di Cineforum, uno delle prime esperienze 
nella Diocesi.  
Si voleva fare un ricordo documentato di quella formidabile “storia “ vissuta 
di tipo spirituale, culturale ed associativa ed organizzare anche un evento 
celebrativo con una Santa Messa ed un momento di convivialità , come 
rimpatriata anche deli amici che poi hanno lasciato la residenza di rivaltese. 
In fondo si trattava di una bella “memoria” da consegnare alle nuove 
generazioni! Purtroppo la ripresa del Covid-19 ha cancellato tutte le buone 
intenzioni. È rimasta però in piedi una operazione culturale, che si è 
materializzata nella pubblicazione di un volumetto dal titolo “Il Circolo 
Culturale Galileo Galilei e il Cineforum di Rivalta”, di cui è autore Luigi 
Bottazzi, uno dei fondatori e già presidente del quel sodalizio. Questo è 
l’indice dell’opuscolo: Premessa, La nascita e i primi passi del Circolo, Il 
Cineforum di Rivalta, La Biblioteca circolante, il giornalino “l’Eco di Rivalta”, 
Eventi pubblici proposti, promossi o organizzati dal Circolo, Iniziative varie 
rivolte alla comunità e alle realtà giovanili locali, Per concludere, 
Bibliografia. 
L’opuscolo, per chi lo desidera, verrà reso disponibile a partire dalle 
S. Messe di Domenica 6 dicembre 2020 (ore 9.00 e 11.00) presso la 
Segreteria della Parrocchia.  
                                                                                         Luigi Bottazzi 

 
 

 

AIUTIAMO LA CASA DI MISSIONE DI SUOR MARIAGRAZIA IN 

PARAGUAY CON UNA BANCARELLA FLOREALE NATALIZIA 

DOMENICA 6 DICEMBRE DOPO LE MESSE DELLE ORE 9 E 11 
Carissimi nel Signore, desidero ringraziare 

ciascuno di voi e l'intera comunità parrocchiale per 

l'offerta che avete destinato alla missione in 

Paraguay, grazie di cuore! Nonostante i tempi si 

siano fatti più difficili economicamente, non avete 

esitato a dare il vostro contributo per la carità. Dio 

vi ricompensi con la gioia dei santi qui e nel 

Paradiso poi! Vi conceda di poter testimoniare 

l’esperienza di chi ha dato un'offerta in carità e ne 

ha ricevuto in cambio da Dio dieci volte tanto... anzi 

cento! ... in grazie e benedizioni!  

Con tanta riconoscenza   

Suor Mariagrazia Ricchetti 

 

 

RITORNIAMO A SOGNARE di Papa Francesco 
Nel momento attuale vedo l’ora della verità. Mi ricorda quello che Gesù disse a Pietro: 

«Satana vuole vagliarti come il grano» (Luca 22,31). In questo momento le nostre categorie e 
il nostro modo di pensare vengono scossi, le priorità e gli stili di vita sono messi in 
discussone. Per scelta o per necessità attraversiamo una soglia, perché crisi come quella che 
stiamo attraversando non possiamo evitarle. 

La domanda è se usciremo da questa crisi e, nel caso, come. La regola di base è che da 
una crisi non si esce mai uguali. Se ne esci, ne esci migliore o peggiore; ma non uguale a 
prima. 

Stiamo vivendo un momento di prova: la Bibbia, per descrivere situazioni simili, parla di 
attraversare il fuoco nel modo in cui la fornace mette alla prova i vasi del ceramista (Siracide 
27,5). La vita ci mette alla prova, lo fa con tutti noi. È così che cresciamo. 

Nelle prove della vita si rivela il proprio cuore: quanto è solido, misericordioso, quanto è 
grande o piccolo. I tempi normali sono come le rigide formalità sociali. Nessuno mostra com’è 
davvero. Sorridi, fai convenevoli e te la cavi senza mai mostrare chi sei in realtà. Ma quando 
attraversi una crisi succede tutto il contrario. Sei messo davanti alla necessità di scegliere. E 
quando scegli, il tuo cuore si rivela. 

Questa è la prima pagina del nuovo libro di papa Francesco. Ti interessa? Puoi trovarlo dalle 
Paoline (edizione PIEMME; 15,90 €) 

 

 



 

PRIMA LETTURA 
 

DAL LIBRO DEL PROFETA ISAÌA 
(Is 61,1-2.10-11) 

 

Lo spirito del Signore Dio è su di me, 
perché il Signore mi ha consacrato con l’unzione; 
mi ha mandato a portare il lieto annuncio ai miseri, 
a fasciare le piaghe dei cuori spezzati, 
a proclamare la libertà degli schiavi, 
la scarcerazione dei prigionieri, 
a promulgare l’anno di grazia del Signore. 
Io gioisco pienamente nel Signore, 
la mia anima esulta nel mio Dio, 
perché mi ha rivestito delle vesti della salvezza, 
mi ha avvolto con il mantello della giustizia, 
come uno sposo si mette il diadema 
e come una sposa si adorna di gioielli. 
Poiché, come la terra produce i suoi germogli 
e come un giardino fa germogliare i suoi semi, 
così il Signore Dio farà germogliare la giustizia 
e la lode davanti a tutte le genti. 
Parola di Dio 

 
SALMO RESPONSORIALE (Lc 1) 
 

Rit.: La mia anima esulta nel mio Dio. 
L’anima mia magnifica il Signore 
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 
perché ha guardato l’umiltà della sua serva. 
D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 
Grandi cose ha fatto per me l’Onnipotente 
e Santo è il suo nome; 
di generazione in generazione la sua misericordia 
per quelli che lo temono. 
Ha ricolmato di beni gli affamati, 
ha rimandato i ricchi a mani vuote. 
Ha soccorso Israele, suo servo, 
ricordandosi della sua misericordia. 
 

SECONDA LETTURA 
 

DALLA PRIMA LETTERA DI SAN PAOLO APOSTOLO AI 
TESSALONICÉSI (1Ts 5,16-24) 
 
Fratelli, siate sempre lieti, pregate ininterrottamente, in ogni cosa rendete 
grazie: questa infatti è volontà di Dio in Cristo Gesù verso di voi. 
Non spegnete lo Spirito, non disprezzate le profezie. Vagliate ogni cosa e 
tenete ciò che è buono. Astenetevi da ogni specie di male. 
Il Dio della pace vi santifichi interamente, e tutta la vostra persona, spirito, 
anima e corpo, si conservi irreprensibile per la venuta del Signore nostro 
Gesù Cristo. Degno di fede è colui che vi chiama: egli farà tutto questo! 
Parola di Dio 

 

CANTO AL VANGELO 
 
Alleluia, alleluia. 
Lo Spirito del Signore è sopra di me, 
mi ha mandato a portare ai poveri il lieto annuncio. 
Alleluia. 

 

VANGELO 
 

DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI 
(Gv 1,6-8.19-28) 
 
Venne un uomo mandato da Dio: 
il suo nome era Giovanni. 
Egli venne come testimone 
per dare testimonianza alla luce, 
perché tutti credessero per mezzo di lui. 
Non era lui la luce, 
ma doveva dare testimonianza alla luce. 
Questa è la testimonianza di Giovanni, quando i Giudei gli inviarono da 
Gerusalemme sacerdoti e levìti a interrogarlo: «Tu, chi sei?». Egli confessò e 
non negò. Confessò: «Io non sono il Cristo».  
Allora gli chiesero: «Chi sei, dunque? Sei tu Elia?». «Non lo sono», disse. 
«Sei tu il profeta?». «No», rispose. Gli dissero allora: «Chi sei? Perché 
possiamo dare una risposta a coloro che ci hanno mandato. Che cosa dici di 
te stesso?».  
Rispose: «Io sono voce di uno che grida nel deserto: Rendete diritta la via del 
Signore, come disse il profeta Isaìa». 
Quelli che erano stati inviati venivano dai farisei. Essi lo interrogarono e gli 
dissero: «Perché dunque tu battezzi, se non sei il Cristo, né Elia, né il 
profeta?». Giovanni rispose loro: «Io battezzo nell’acqua. In mezzo a voi sta 
uno che voi non conoscete, colui che viene dopo di me: a lui io non sono 
degno di slegare il laccio del sandalo». 
Questo avvenne in Betània, al di là del Giordano, dove Giovanni stava 
battezzando. 
Parola del Signore 
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Seguici su Facebook  

 

Seguici su Instagram  

  

 

Siamo una società di Pattinaggio nata nel giugno del 2018. Sin dall’inizio ci siamo posti come obiettivi, oltre ai risultati tecnici, di 
rivolgere il nostro interesse verso i bambini e le bambine che sono meno fortunati/e delle nostre atlete. Visto che crediamo 
fortemente in questo causa Covid, grazie alla quale, è già in società una bambina seguita dallo staff del Centro DarVoce, che la 
segue assieme a noi, tramite un tutor. Il tutto tenendo da parte nostra, un costante contatto con la famiglia della bambina, che si è 
dimostrato positivo, come commentatoci più volte dai genitori. Il nostro obiettivo quindi, è quello di cercare di coinvolgere le 
famiglie di questi bimbi, non creando un ambiente “a parte” ma coinvolgendoli insieme agli altri ns atleti per favorire la creazione di 
un legame che non li faccia sentire diversi, ma facenti parte di un gruppo in cui crescere insieme.  

    Matteo Grassi (Reggiana pattinaggio)  


